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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Diritto all’assicurazione malattia e ai sussidi per  i sans papier 
 
 
Secondo il Movimento svizzero dei sans papier, le casse malati svizzere rifiutano solitamente di 
assicurare le persone soggiornanti in Svizzera senza autorizzazione (sans papier). Questa pratica 
è contraria alla LAMal, per la quale ogni persona domiciliata in Svizzera è obbligatoriamente 
sottoposta all’assicurazione malattia. 
La questione del domicilio è regolata dal Codice civile svizzero: 
 
Art. 23 
1Il domicilio di una persona è nel luogo dove essa dimora con l’intenzione di stabilirvisi 
durevolmente. 
 
Art. 24 
2Si considera come domicilio di una persona il luogo dove dimora, quando non possa essere 
provato un domicilio precedente o quando essa abbia abbandonato il suo domicilio all’estero 
senza averne stabilito un altro nella Svizzera. 
 
Con la sentenza K38/01 del 24.12.02, il Tribunale federale delle assicurazioni ha confermato che i 
sans papier non solo hanno il diritto, ma hanno l’obbligo di assicurarsi presso una cassa ammalati 
e, nella misura in cui pagano le imposte, hanno accesso ai sussidi. 
 
La prassi degli assicuratori appare dunque contraria al diritto federale. 
 
I sottoscritti deputati e deputate chiedono dunque al Consiglio di Stato: 
 
1. Questa prassi illegale è in uso anche presso gli assicuratori del cantone? 
 
2. In caso affermativo, cosa ha fatto e cosa intende fare il Consiglio di Stato per farantire la 

buona applicazione della LAMal nei confronti delle persone soggiornanti in Svizzera senza 
autorizzazione? 
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